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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la legge 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli
spazi verdi urbani”;

-  la  Circolare  ministeriale  n.  461  del  05  marzo  2020
"Procedimenti amministrativi ai sensi dell’articolo 7, comma
4), della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 e degli articoli 9, 11
e 13 del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014";

- la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 20 “Disciplina per la
conservazione degli alberi monumentali e dei boschi vetusti”;

- la Deliberazione di Giunta regionale 25 marzo 2024 n.512
“Approvazione  della  Direttiva  regionale  applicativa  della
Legge regionale 18 dicembre 2023, n. 20 per la conservazione
degli alberi monumentali” (di seguito D.G.R. 512/2024) ed in
particolare il punto 11 “Contributi per la gestione, la tutela
e la valorizzazione degli Alberi Monumentali”;

Richiamata  la Deliberazione di Giunta regionale 24 marzo
2025  n.  401  (di  seguito  D.G.R.  n.  401/2025)  che  approva
l’aggiornamento  dei  criteri  e  delle  procedure  per  la
concessione,  la  rendicontazione  e  la  liquidazione  dei
contributi regionali relativi agli interventi di gestione e
cura  programmabili  e  urgenti  degli  esemplari  arborei
monumentali tutelati ai sensi della legge regionale n. 20/2023
e della legge n. 10/2013;

Considerato che, al fine di dare opportuna informazione e
divulgazione  a  tutti  gli  eventuali  beneficiari,  il  Settore
Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane ha ritenuto di
approvare il Bando, Allegato 1 parte integrante e sostanziale
del presente atto, per la candidatura di domande di contributo
finalizzati alla realizzazione d’interventi conservativi e di
salvaguardia degli esemplari arborei tutelati ai sensi della
Legge regionale n. 20/2023 relativo all’annualità di finanzia-
mento 2026; 

Dato atto che:

- le  richieste  di  finanziamento  potranno  essere  presentate
dalla data dell’esecutività del presente atto e dovranno
pervenire entro le ore 17.00 del 31/08/2025, secondo le mo-
dalità previste dal Bando, Allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente atto, pena la decadenza della ri-
chiesta;

- il Bando di cui al punto precedente sarà pubblicizzato sul
sito web della Regione a partire dall’approvazione del pre-
sente atto;

Testo dell'atto
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- l’istruttoria  delle  domande  di  contributo  pervenute  sarà
effettuata dal Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo
zone  montane  sulla  base  dei  criteri  individuati  dalla
D.G.R. 401/2025 mediante l’adozione di una determinazione a
firma del sottoscritto responsabile del Settore che approva
la relativa graduatoria degli interventi ammessi a contri-
buto;

- il termine per l’approvazione della graduatoria definitiva
degli interventi ammessi è fissato al 30/11/2025, come me-
glio specificato nel Bando, Allegato 1 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- si procederà con propria determinazione all’assegnazione e
concessione dei contributi regionali finalizzati al finan-
ziamento degli interventi ritenuti ammissibili limitatamen-
te alle risorse disponibili sui pertinenti capitoli del bi-
lancio regionale; 

Visti:

-  la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e s.m.;

- il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

-  la  determinazione  n.  5615  del  25/03/2022
“Riorganizzazione della Direzione generale Cura del territorio
e  dell’Ambiente.  Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento
incarichi  dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  posizione
organizzativa”;

-la  determinazione  n.  3058  del  13/02/2025  “Proroga
incarichi  dirigenziali  nell’ambito  della  Direzione  generale
Cura del territorio e dell’ambiente”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

- n.  325  del  07  marzo  2022,  “Consolidamento  e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell’Ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione del personale”;

- n.  426  del  21  marzo  2022,  “Riorganizzazione
dell’Ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
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- n.  2319  del  22  dicembre  2023,  “Modifica  degli
assetti organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti di
potenziamento  per  fare  fronte  alla  ricostruzione  post
alluvione e indirizzi operativi”;

- n.  2376  del  23  dicembre  2024,  avente  ad  oggetto
"Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e
gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio
2025"; 

- n. 157 del 29 gennaio 2024, “Piano integrato delle
attività  e  dell'organizzazione  2024-2026.  Approvazione”  e
ss.mm.ii;

-  n. 110 del 27 gennaio 2025, “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio;

 Richiamata la determinazione dirigenziale del 26 maggio
2021,  n.  9912  avente  oggetto  “Provvedimento  di  nomina  del
Responsabile  del  procedimento  ai  sensi  degli  artt.  5  e
seguenti della L. n. 241/1990 e successive modifiche e degli
artt. 11 e seguenti della L.R. n. 32/1993”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente, non si trova in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

1) di  approvare il bando di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, per la candidatura
delle domande di contributo finalizzate alla realizzazione
degli interventi di gestione e cura degli esemplari arborei
monumentali  tutelati  ai  sensi  della  Legge  n.  20/2023  e
dell’art. 7 della Legge n. 10/2013;

2) di disporre che le domande di contributo potranno essere
presentate a partire dalla data di esecutività del presente
atto e dovranno pervenire entro le ore 17.00 del 31 agosto
2025, secondo le modalità previste nel Bando, Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente atto, pena la
decadenza della richiesta;

3) di dare atto che l’istruttoria delle richieste di finanzia-
mento pervenute sarà effettuata dal Settore Aree Protette,
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Foreste e Sviluppo zone montane sulla base dei criteri in-
dividuati dalla D.G.R. n. 401/2025;

4) di dare atto, altresì, che il termine per l’approvazione
definitiva  della  graduatoria  degli  interventi  ammessi  a
contributo è il 30 novembre 2025 e che si procederà succes-
sivamente  con  propria  determinazione  all’assegnazione  e
alla concessione dei contributi regionali finalizzati al
finanziamento degli interventi ritenuti ammissibili limita-
tamente alle risorse disponibili nell’anno di competenza
sui pertinenti capitoli del bilancio regionale, così come
meglio specificato nel Bando, Allegato 1 parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;

5) di disporre la pubblicizzazione del Bando, Allegato 1 parte
integrante e sostanziale del presente atto, sul sito web
della  Regione  Emilia-Romagna  a  partire  dall’approvazione
del presente atto; 

6) di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
nell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e
alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO, ai sensi
dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33/2013.

7) di pubblicare integralmente la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co.

Gianni Gregorio

pagina 5 di 23



Bando per  la  presentazione  di  domande  di  finanziamento  per  gli  interventi
conservativi e di salvaguardia degli esemplari arborei monumentali tutelati ai
sensi Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 “Disciplina per la conservazione
degli  alberi  monumentali  e  dei  boschi  vetusti”  e  dell’art.  7  della  Legge  n.
10/2013 – Annualità di finanziamento 2026

1. CONTESTO E FINALITA’

Tramite il  presente Bando,  la Regione Emilia-Romagna, Settore Aree protette,  Foreste e
Sviluppo zone montane provvede a concedere i contributi destinati agli interventi conservativi
e  di  salvaguardia  degli  esemplari  arborei  monumentali  tutelati  per  la  realizzazione  delle
finalità di tutela previste dalla Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 “Disciplina per la
conservazione degli alberi monumentali e dei boschi vetusti”.

Il presente Bando è redatto sulla base dei criteri approvati con la Deliberazione di Giunta
Regionale n. 401 del 24/03/2025 “Aggiornamento e ridefinizione dei criteri e delle procedure
per la concessione,  la rendicontazione e la liquidazione di  contributi  regionali  relativi  agli
interventi di gestione e cura programmabili e urgenti degli esemplari arborei monumentali
tutelati ai sensi della Legge regionale n. 20/2023 e dell’art. 7 della Legge n. 10/2013”, a cui si
rimanda per quanto non espressamente dettagliato.

2. OGGETTO DEL FINANZIAMENTO

Sono  oggetto  di  finanziamento  gli  interventi,  gli  esami  diagnostici  e  le  attività  di  cui  al
successivo punto 4 effettuati  sugli  esemplari  arborei  monumentali  tutelati  ai  sensi  Legge
regionale n. 20/2023 e gli esemplari riconosciuti come Alberi Monumentali d’Italia (AMI) ai
sensi dell’art. 7 della Legge n. 10/2013, che si trovano sia in ambito pubblico che privato.

3. BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI REGIONALI

I soggetti beneficiari dei contributi regionale concessi con il presente bando sono:

a) il soggetto pubblico proprietario di un Albero Monumentale Regionale o di un Albero
Monumentale d’Italia;

b) il soggetto privato proprietario o avente diritto di un Albero Monumentale Regionale o
di un Albero Monumentale d’Italia;

c) il  Comune  in cui l’albero è radicato, qualora il  soggetto proprietario privato o avente
diritto  dell’Albero  Monumentale  deleghi  il  Comune  a  presentare  la  richiesta  di
finanziamento e ad eseguire gli interventi sul proprio Albero Monumentale Regionale o
sul proprio Albero Monumentale d’Italia.

4. TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ ED INTERVENTI AMMESSI A CONTRIBUTO REGIONALE

Gli interventi ammessi a finanziamento sono rivolti  esclusivamente al mantenimento delle
condizioni di salute dell’esemplare tutelato, al miglioramento della funzionalità fisiologica, alla
tutela della Zona di Protezione dell’Albero (ZPA), nonché alla tutela della pubblica incolumità.

1

Allegato parte integrante - 1
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Sono ammesse altresì le indagini sullo stato di salute (analisi visive, perizie fitopatologiche,
tomografie, prove di stabilità e altre indagini strumentali).

Nel  caso in  cui  sia  stata  accertata l’impossibilità di  adottare soluzione alternative e
l’intervento si  renda assolutamente necessario,  le  tipologie  di  intervento  ammesse al
contributo regionale sono:

a)   indagini  e  perizie  diagnostiche,  fitopatologiche  o  di  stabilità:  analisi  visive,
tomografie, prove di trazione e altre indagini strumentali per la valutazione della stabilità
bio-meccanica e morfo-strutturale  dell’esemplare  arboreo tutelato;  le  perizie  possono
essere oggetto di contributo anche se non propedeutiche all’intervento e possono anche
essere effettuate in data antecedente alla sua candidatura;

b)   interventi  di  gestione  arboricolturale quali  la  rimonda  del  secco,  la  potatura  della
chioma o la rifilatura dei monconi di branche spezzate, malate o pericolose;

c) trattamenti di miglioramento delle condizioni del suolo e nel complesso della Zona
di Protezione dell’Albero (ZPA) tramite la scopertura del sito di radicazione attraverso
strumenti di scavo non invasivi ad aria compressa, stesura di terriccio o ammendanti,
posa  di  pacciamatura  organica,  concimazioni,  inoculo  di  microorganismi  e  sostanze
biologiche, eliminazione di ristagni idrici;

d) posa  in  opera,  sostituzione  o  manutenzione  di  sistemi  di  consolidamento  o  di
ancoraggio;

e) interventi di difesa fitosanitaria;

f) posa in opera di staccionate e/o di recinzioni a delimitazione della Zona di Protezione
dell’Albero (ZPA), al fine di impedire il calpestio e la compattazione del suolo sotto la
chioma e sul sito di radicazione;

g) realizzazione di percorsi, di passerelle o di pavimenti aerati per la salvaguardia e la
tutela della Zona di Protezione dell’Albero (ZPA), solo se accompagnati da un dettagliato
progetto che precisi l’eventuale impatto con il sito di radicazione;

h) interventi  di  rimozione  di  manufatti  o  di  pavimentazioni presenti  nella  Zona  di
Protezione dell’Albero (ZPA),  solo se accompagnati  da una relazione dettagliata che
illustri le eventuali ricadute sul sito di radicazione;

i) reimpianto di esemplari arborei in sostituzione di alberi rimossi, se non derivanti dalle
violazioni previste dalla L.R. n. 20/2023;

j) posa in opera di  cartelli didattici e segnaletici, purché conformi alle indicazioni della
linea grafica regionale e nazionale di cui al “Manuale di immagine coordinata degli alberi
protetti dell’Emilia-Romagna”;

k) ogni  altro  intervento,  diretto  o  indiretto,  avente  per  obiettivo  la  conservazione  o  il
miglioramento delle condizioni vegetative e strutturali dell’albero.

Tutte le tipologie di intervento ammissibili, ad eccezione della lettera j), devono derivare dalle
prescrizioni previste dalla perizia fitopatologiche e dalla valutazione di  stabilità dell’albero
redatte  e  firmate  da  un  tecnico  di  comprovata  esperienza  nel  campo  dell'arboricoltura
ornamentale e forestale e nel rispetto delle norme relative ai titoli professionali richiesti per
l'espletamento di tale attività.

La  realizzazione  degli  interventi  ammissibili,  ad  eccezione  della  lettera  j)  può  essere
effettuata  esclusivamente da operatori che siano in possesso della qualifica di  European
Tree  Worker  (ETW),  o  Certified  Veteran  Tree  Specialist  (VetCert)  o di Arboricoltore

2
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certificato,  così  come individuato  dal  Sistema Regionale  delle  Qualifiche  della  Regione
Emilia-Romagna.

In caso di interventi di potatura e di rimonda del secco di cui alla lettera b), il materiale
legnoso derivante da questi interventi deve essere lasciato in loco o, in alternativa, deve
essere  prevista  la  sua  cippatura  e  la  successiva  distribuzione  sul  terreno;  nel  caso  le
condizioni e il  contesto non lo consentano il  costo degli  interventi  finanziati  potrà essere
ugualmente comprensivo dello smaltimento del materiale di risulta.

Laddove  non  già  esistenti,  per  tutti  gli  interventi  ammessi  a  contributo  deve  essere
obbligatoriamente prevista la realizzazione e la relativa posa in opera dei cartelli segnaletici
conformi  al  “Manuale  di  immagine  coordinata  degli  alberi  protetti  dell’Emilia-Romagna”
(approvato con la Determinazione dirigenziale n. 17802 del 28/09/2021).

Con riferimento agli interventi sopra indicati, si precisa che, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n.
20/2023, la Zona di Protezione dell’Albero (ZPA) è un’area fisica di rispetto ben delineata,
atta  a  tutelare  la  zona  dell’apparato  radicale  e  a  garantire  vitalità  e  stabilità  strutturale
all’albero che  ha  un’area  di  raggio  pari  o  comunque  non  inferiore  a  10  m,  partendo
dall’esterno del fusto dell’albero. Per gli Alberi Monumentali d’Italia, l’area di raggio è invece
pari a 20 m.

Gli  interventi  di  abbattimento  e  di  rimozione  degli  alberi  tutelati  non  sono  soggetti  a
contributo.

5. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La domanda di concessione del contributo può essere presentata dai soggetti beneficiari di
cui al precedente punto 3).

La  domanda  di  contributo  deve  essere  firmata  digitalmente  o,  in  assenza  di  tale
possibilità,  sottoscritta  con  firma  autografa  dal  legale  rappresentante  del  soggetto
beneficiario  o dal  proprietario  e deve essere trasmessa,  allegando documento di  identità
valido,  all’indirizzo  PEC  segrprn@postacert.regione.emilia-r  omagna.it   o  con  le  medesime
modalità può essere inviata con raccomandata, alla Regione Emilia-Romagna, Settore Aree
protette, Foreste e Sviluppo zone montane, Viale Aldo Moro n. 30 – 40127 Bologna (BO).

La  richiesta  di  contributo  deve  essere  redatta  utilizzando  il  Modulo  A,  allegato  parte
integrante del presente bando, e dovrà contenere tutti gli elementi previsti al punto 6, ed
anche al punto 7 nel caso di presentazione di un piano di gestione pluriennale, pena la non
accettazione della domanda stessa.

La scadenza per la presentazione delle richieste di finanziamento è fissata  al 31 agosto
2025 - entro le ore 17.00 - pena la decadenza della richiesta. 

Il Settore competente potrà riaprire i termini del bando regionale qualora, una volta espletata
l’istruttoria delle candidature, risultino disponibili ulteriori risorse economiche per l’annualità di
riferimento, rispettando, comunque, i termini fissati per l’approvazione della graduatoria.

Una volta approvata la graduatoria degli  interventi  ammessi a contributo, nel caso in cui
risultassero disponibili ulteriori risorse economiche per l’annualità di riferimento, con atto del
Responsabile del Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane, sarà possibile
scorrere la stessa fino ad esaurimento delle disponibilità sui pertinenti capitoli di bilancio.

3
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6. DOMANDA DI  CONTRIBUTO,  MODALITA’ E  CRITERI  DI  AMMISSIBILITA’ DEGLI
INTERVENTI

Per poter accedere ai  contributi  regionali,  per ogni  esemplare,  gruppo o filare tutelato,  il
soggetto  beneficiario  di  cui  al  precedente  punto  3)  dovrà  presentare  la  seguente
documentazione:

a) domanda di contributo compilata secondo il Modulo A, di cui all’Allegato A, completa
in ogni sua parte;

b) perizia  fitopatologica e  bio-meccanica redatta  e  sottoscritta  nell’annualità  2025
che  illustri  le  motivazioni,  gli  obiettivi  e  la  tempistica  degli  interventi  in  maniera
dettagliata,  completa  di  scheda  di  analisi  visiva  (VTA)  e  da  quant’altro  ritenuto
necessario  ad  illustrare  efficacemente  le  proposte  di  intervento,  dalla  quale  derivi
l’effettiva necessità dell’intervento solo per casi motivati e improcrastinabili per i quali è
accertata l’impossibilità di adottare soluzioni alternative; tale perizia deve essere redatta
e  firmata  da  un  tecnico  di  comprovata  esperienza  nel  campo  dell'arboricoltura
ornamentale e forestale e nel rispetto delle norme relative ai titoli professionali richiesti
per l'espletamento di tale attività;

c) documentazione fotografica dell’esemplare arboreo monumentale, delle sue criticità e
dell’area circostante;

d) sezione  e  planimetria  in  scala  1:100 riportante  le  interferenze  tra  strutture  edili,
manufatti e reti tecnologiche, solo nel caso in cui gli interventi interessino la ZPA;

e) preventivi delle perizie, delle verifiche strumentali e degli interventi da realizzare
indicanti la quantificazione analitica dei costi, comprensive di oneri e di IVA;

f) certificazione professionale valida di Arboricoltore certificato, così come individuato
dal  Sistema Regionale delle  Qualifiche della  Regione Emilia-Romagna, di  European
Tree Technician (ETT), di European Tree Worker (ETW) o di  Certified Veteran Tree
Specialist (VetCert) degli operatori che effettueranno gli interventi;

g) eventuale certificazione professionale valida di European Tree Technician (ETT);

h) accordo sottoscritto tra Comune e soggetto privato, nel caso in cui il proprietario o
l’avente diritto abbiano delegato il Comune a presentare la richiesta di finanziamento e
ad eseguire gli interventi sul proprio albero.

i) liberatoria degli interventi dei soggetti comproprietari o degli aventi diritto redatta
su carta semplice, nel caso di più soggetti proprietari o di aventi diritto.

Per gli  Alberi Monumentali d’Italia (AMI) tutelati a livello nazionale (art. 7, L. n. 10/2013),
alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione;

j) parere o comunicazione di  cui  alla Circolare ministeriale n.  461 del  05/03/2020
adottata  dal  Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranità  alimentare  e  delle  foreste  (in
applicazione  dell’art.  7  della  Legge  n.  10/2013 e  degli  artt.  9,  11  e  13  del  Decreto
interministeriale 23 ottobre 2014 e da sue successive future modifiche ed integrazioni).

In caso di presentazione di una domanda non completa o difforme rispetto al Modulo A
ed in mancanza  anche di solo di uno degli elementi previsti dal presente bando,  ad
eccezione della lettera g) o di quanto diversamente sopra indicato, la domanda  non  sarà
ritenuta ammissibile.

4
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In  caso  di  comproprietà dell’esemplare  arboreo  monumentale,  il  soggetto  privato  che
presenta la domanda viene individuato quale beneficiario del contributo.

Qualora le domande di contributo siano relative a più esemplari tutelati, è necessario fornire
le informazioni di dettaglio di cui sopra per ciascuno di essi sia nelle perizie che nel Modulo A
di richiesta.

7. IL PIANO DI GESTIONE PLURIENNALE: DOMANDA DI CONTRIBUTO, CONTENUTI
E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

La domanda di contributo relativa ad interventi previsti da un Piano di gestione pluriennale
viene inoltrata con le  medesime modalità e con la stessa documentazione prevista al
precedente punto 6. 

Nello specifico, il Piano di gestione, redatto e firmato da un tecnico di comprovata esperienza
nel campo dell'arboricoltura ornamentale e forestale e nel rispetto delle norme relative ai titoli
professionali richiesti per l'espletamento di tale attività, deve avere le seguenti caratteristiche:

a) durata minima di tre anni, 

b) descrizione dettagliata di tutti gli interventi  di cura da compiersi nell’arco della sua
vigenza;

c) contenere un dettagliato cronoprogramma suddiviso per ogni anno di validità del Piano.

Ai fini della formazione della graduatoria, al Piano di gestione pluriennale viene assegnato
un peso maggiore in fase di istruttoria e valutazione della domanda di contributo.

Per  gli  anni  successivi  alla  prima  annualità,  il  soggetto  beneficiario  dovrà,  comunque,
formalizzare ogni anno la richiesta di contributo alla Regione Emilia-Romagna, Settore Aree
protette, Foreste e Sviluppo Zone montane entro i termini di scadenza del bando annuale e
secondo le modalità previste dalla presente deliberazione.

Gli interventi ammissibili  a contributo per questo bando sono esclusivamente quelli  riferiti
all'anno di finanziamento 2026.

8. MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE

La Regione, Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane verifica la sussistenza
dei  presupposti  per  l’ammissione  al  contributo  regionale,  nonché  la  completezza  della
relativa domanda, così come indicato ai precedenti punti 6 e 7; la mancata ottemperanza alle
procedure regionali qui disciplinate e alle procedure ministeriali vigenti prevede l’esclusione
all’accesso del finanziamento.

Gli  interventi  ammessi al  finanziamento sono indicati  nella graduatoria di  approvazione e
concessione del contributo regionale; tali interventi sono finanziati al 100% in base all’ordine
della graduatoria e ad esaurimento delle risorse disponibili sul pertinente capitolo di bilancio
regionale – annualità 2026.

L’importo massimo concedibile per domanda è fissato per gli  esemplari  singoli in  euro
15.000,00,  mentre per gli esemplari in filare o di gruppo, l’importo massimo concedibile è
fissato in euro 25.000,00 per ogni annualità di riferimento.

Le tipologie di  intervento ritenute non ammissibili  verranno stralciate e le  spese ritenute
eccessive rispetto ai prezzi di mercato (rilevati attraverso le indagini condotte per interventi
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analoghi) potranno essere oggetto di rimodulazione e di una conseguente riduzione al fine
del loro riallineamento.  

9. APPROVAZIONE  DELLA  GRADUATORIA  DEGLI  INTERVENTI  AMMESSI  A
CONTRIBUTO REGIONALE

La valutazione e l’istruttoria tecnica saranno effettuate dal Settore Aree protette, Foreste e
Sviluppo  zone  montane  sulla  base  della  documentazione  ricevuta  e  la  formazione  della
graduatoria sarà effettuata ed in base ai criteri e ai punteggi previsti dalla DGR n. 401/2025,
Allegato 1, punto 11.

Successivamente,  il  Responsabile  del  Settore  Aree  protette,  Foreste  e  Sviluppo  zone
montane,  con  proprio  atto  dirigenziale,  provvederà  ad  approvare  la  graduatoria  degli
interventi  ammessi  a  contributo  entro  il  30  novembre  2025,  compatibilmente  con  le
risorse finanziarie disponibili.

L’atto  di  concessione sarà  notificato ai  soggetti  beneficiari  ed  inviato  per  conoscenza ai
Carabinieri Forestale Emilia-Romagna, al Comune e all’Ente di gestione per le aree protette
eventualmente territorialmente interessati per gli eventuali controlli sulla corretta esecuzione
degli interventi.

Per  quanto  concerne  gli  Alberi  Monumentali  Regionali  (AMR),  l’atto  di  concessione  del
contributo  regionale  sostituisce  gli  adempimenti  relativi  alle  procedure  autorizzatorie
previste  dalla  DGR n.  512/2024 “Direttiva  regionale  applicativa  della  Legge  regionale  n.
20/2023  per  la  conservazione  degli  alberi  monumentali”  pertanto  la  graduatoria  potrà
individuare  particolari  prescrizioni  obbligatorie da  adottare  per  la  realizzazione  degli
interventi, pena la revoca del contributo e l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 12
della L.R. n. 20/2023.

Per quanto riguarda gli  Alberi Monumentali d’Italia (AMI) la documentazione presentata
deve attenersi alle procedure autorizzatorie previste dalla Circolare ministeriale n. 461 del
05/03/2020, pena la revoca del contributo.

Nel caso in cui vengano assegnate ulteriori  risorse ai  pertinenti  capitoli  di  bilancio, dopo
l’approvazione di  tale  graduatoria,  sarà possibile  con determina dirigenziale  dello  stesso
Responsabile di Settore provvedere allo scorrimento della stessa.

I soggetti che hanno ricevuto finanziamenti da altre fonti a copertura degli interventi previsti
dal bando e per le medesime finalità non possono beneficiare dei contributi per gli stessi
esemplari arborei monumentali regionali tutelati.

10. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI AMMESSI A CONTRIBUTO REGIONALE

Gli  interventi  ammessi  a  contributo  regionale  sono  quelli  esclusivamente  approvati  dalla
determinazione di concessione e devono essere realizzati dal  1° gennaio al  31 dicembre
2026. 

La  realizzazione  degli  interventi  ammessi  può  essere  effettuata  esclusivamente da
operatori che siano in possesso della qualifica di European Tree Worker (ETW), o Certified
Veteran Tree Specialist (VetCert) o di Arboricoltore certificato, così come individuato dal
Sistema Regionale delle Qualifiche della Regione Emilia-Romagna.

Il soggetto beneficiario deve dare comunicazione dell’avvio degli interventi almeno dieci
giorni prima del loro inizio al Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane, ai
Carabinieri Forestale Emilia-Romagna e per conoscenza al Comune e all’Ente di gestione
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per le aree protette territorialmente interessati. Nel caso si tratti di un Albero Monumentale
d’Italia il soggetto beneficiario dovrà altresì attenersi alle disposizioni previste dalla Circolare
ministeriale n. 461 del 05/03/2020.

Il direttore degli interventi deve essere presente in ogni fase della lavorazione e rilasciare
dichiarazione di conformità per ognuna di esse.

La Regione, i Carabinieri Forestale, i Comuni e gli Enti di gestione delle aree protette
territorialmente interessati hanno il potere di verifica e accertamento in loco sulla corretta
esecuzione degli interventi finanziati (art. 11, L.R. n. 20/2023 e DGR n. 521/2024).

Nel caso in cui  l’intervento finanziato non sia stato realizzato o non sia conforme ai
criteri citati o a quanto approvato e prescritto dalla graduatoria regionale, sulla base
delle  valutazioni  del  Dirigente del  Settore competente,  è prevista la  revoca,  integrale o
parziale, del contributo concesso.

La  realizzazione di  interventi  diversi  o difformi rispetto  a quelli  approvati,  prescritti  e
concessi con determina del Dirigente del Settore competente prevede altresì l’avvio delle
procedure sanzionatorie previste dall’art.  12,  commi 2,  3 e 4,  della  Legge regionale n.
20/2023  in  quanto  l’approvazione  della  graduatoria  e  la  concessione  del  contributo
sostituiscono  le  procedure  autorizzatorie  previste  dall’art.  7  della  medesima legge  e  dal
punto 10 della DGR n. 512/2024.

Per quanto concerne gli  Alberi  Monumentali  d’Italia (AMI)  la realizzazione degli  interventi
dovrà essere conforme a quanto indicato dalle “Linee guida per gli  interventi di cura e
salvaguardia degli alberi monumentali”  approvate con Decreto dipartimentale 31 marzo
2020,  n.  1104  del  Ministero  delle  Politiche  agricole,  alimentari  e  forestali  nonché  alle
procedure autorizzatorie previste dalla Circolare ministeriale n. 461 del 05/03/2020, pena la
revoca del contributo.

11. PROROGA  DEI  TERMINI  DI  REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  AMMESSI  A
CONTRIBUTO

Nel caso in cui il soggetto beneficiario,  esclusivamente per cause a lui non imputabili o
non prevedibili,  sia  impossibilitato  a  concludere  gli  interventi  entro  la  data  prevista  dal
bando potrà inoltrare una richiesta di proroga motivata al Settore Aree protette, Foreste e
Sviluppo zone montane, al fine di posticipare la realizzazione degli interventi. 

Il  Responsabile del Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane, con proprio
atto, potrà respingere la richiesta o prorogare la conclusione degli interventi finanziati.

12. MODIFICHE  AGLI  INTERVENTI  AMMESSI  A  CONTRIBUTO  E  DOMANDA  DI
VARIANTE

Nel caso di eventuali modifiche che prevedano la necessità di realizzare interventi difformi
rispetto  a  quelli  approvati  e  ammessi  al  contributo,  il  soggetto  beneficiario  deve
presentare una richiesta di variante che verrà valutata esclusivamente se presentata sulla
base delle seguenti motivazioni:

a) nuova  e  più  recente  analisi  fitopatologica  e  bio-meccanica che  sostituisce  e/o
modifica quella precedentemente approvata;
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b) sostituzione del  direttore dei lavori, degli operatori qualificati o di affidamento della
ditta  individuati  per  la  realizzazione  degli  interventi  al  fine  di  poter  verificare  la
corrispondenza dei criteri previsti dalla DGR n. 401/2025.

A seconda della variante richiesta, la domanda di variante dovrà contenere:

a) domanda  aggiornata  di  contributo  compilata  secondo  il  Modulo  A allegato  al
presente bando;

b) nuova e più recente analisi fitopatologica e bio-meccanica dell’albero o degli alberi
sottoposti  ad  intervento,  completa  di  scheda  di  analisi  visiva  (VTA)  che  illustri  le
motivazioni,  gli  obiettivi  e  la  tempistica  dei  nuovi  interventi  in  maniera  dettagliata
corredata  da  immagini  fotografiche  e  da  quant’altro  ritenuto  necessario  ad  illustrare
efficacemente  le  nuove proposte  di  intervento,  redatta  da un tecnico  di  comprovata
esperienza nel campo dell'arboricoltura ornamentale e forestale, completa di schede di
analisi visiva e documentazione fotografica;

c) invio  delle  nuove certificazioni valide degli  operatori  professionali  individuati  o  del
nuovo direttore dei lavori e comunicazione della nuova ditta incaricata e del direttore dei
lavori.

Nel caso la variante riguardi i Piani di gestione, la richiesta dovrà altresì comprendere la
nuova  tempistica  di  realizzazione  degli  interventi  attraverso  un  nuovo  cronoprogramma
aggiornato e la relativa corrispondente quantificazione economica.

Il Dirigente del Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane, con proprio atto,
valuterà se accogliere integralmente o parzialmente o respingere la richiesta di variante. 

La richiesta di variante ai piani di gestione dovrà essere inviata per gli alberi tutelati a livello
nazionale  (AMI)  va  inoltrata  al  Ministero  dell’Agricoltura,  della  Sovranità  Alimentare  e
Forestale, competente per materia, e per conoscenza alla Regione Emilia-Romagna.

13. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

Ai fini della liquidazione delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a
contributo,  il  Settore  Aree  protette,  Foreste  e  Sviluppo  zone  montane  verifica  la
corrispondenza degli interventi realizzati e pertanto, il  soggetto beneficiario dovrà inviare
entro il 31 marzo 2026,  la seguente documentazione, pena la revoca del contributo fatte
salve eventuali proroghe concesse dalla Regione:

a) domanda compilata secondo il  modello  di  cui  all’allegato  Modulo B con l’eventuale
modulo IRES allegato (solo non esenti) compilata in ogni sua parte;

b) relazione tecnica specialistica di  fine lavori, unitamente ad una  dichiarazione di
conformità  degli  interventi effettuati  sottoscritte  dal  tecnico  che  ha  prescritto  o
realizzato gli interventi o il Piano di gestione pluriennale;

c) documentazione fotografica esaustiva  ex ante degli esemplari oggetto di intervento
ed ex post relativa agli esiti degli interventi effettuati;

d) rendicontazione  delle  spese  sostenute  dal  proprietario contenente  copia  delle
fatture  delle  indagini  e  dei  lavori  eseguiti  da  cui  si  evincano,  in  maniera  precisa  e
dettagliata, i costi degli interventi effettuati.

Nel caso in cui l’intervento finanziato non sia stato realizzato o non sia conforme ai criteri
citati  o  a quanto approvato dalla  graduatoria  regionale,  è prevista la  revoca,  integrale  o

8

pagina 13 di 23



parziale  del  contributo  concesso  sulla  base  delle  valutazioni  del  Dirigente  del  Settore
competente.

La  realizzazione di  interventi  diversi  o difformi rispetto  a quelli  approvati,  prescritti  e
concessi con determina del Dirigente del Settore competente prevede altresì l’avvio delle
procedure sanzionatorie previste dall’art.  12,  commi 2,  3 e 4,  della  Legge regionale n.
20/2023  in  quanto  l’approvazione  della  graduatoria  e  la  concessione  del  contributo
sostituiscono  le  procedure  autorizzatorie  previste  dall’art.  7  della  medesima legge  e  dal
punto 10 della DGR n. 512/2024.

La  Regione,  i  Carabinieri  Forestale,  i  Comuni  e  gli  Enti  di  gestione  delle  aree  protette
territorialmente  interessati,  hanno  il  potere  di  controllo,  anche  in  loco,  sulla  corretta
esecuzione  degli  interventi  in  base  a  quanto  indicato  negli  atti  di  approvazione  del
finanziamento.

Nel  caso  in  cui  l’intervento  sia  stato  realizzato  dal  Comune  con  delega  del  privato
proprietario dell’esemplare arboreo tutelato, il contributo sarà erogato a favore del Comune
che ha presentato la domanda ed effettuato gli interventi per conto del soggetto proprietario
privato.

Il Settore competente potrà effettuare la verifica a campione nella misura di almeno il 10%
degli interventi finanziati.

14. CONTATTI

Per qualsiasi informazione e approfondimento, è possibile rivolgersi ai referenti del Settore
Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane della Regione Emilia-Romagna: 

- Stefania Vecchio, tel. 051- 5278846, e-mail stefania.vecchio@regione.emilia-romagna.it  

- Francesco Besio, tel. 051- 5276074, e-mail  francesco.besio@regione.emilia-romagna.it
(Responsabile del procedimento).
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MODULO A - DOMANDA CONTRIBUTO INTERVENTI PROGRAMMABILI

Alla Regione Emilia- Romagna
Settore  Aree  protette,  Foreste  e
Sviluppo  zone  montane  –  Area
Biodiversità
Viale A. Moro, 30 – 40127 Bologna
PEC  segrprn@postacert.regione.emilia-
romagna.it   

DOMANDA DI CONTRIBUTO INTERVENTI PROGRAMMABILI

BANDO ANNUALITA’ DI FINANZIAMENTO 2026

Domanda di contributo per gli  interventi programmabili  di  gestione e cura
degli esemplari arborei monumentali tutelati ai sensi della Legge regionale n.
20/2023 e dell’art. 7 della Legge n. 10/2013 

II/La sottoscritto/a 
______________________________________________________________________________

nato a __________________________________________________________ PROV. 
(_____)

il________________     C.F.___________________________________ tel. 
________________

E-
mail/PEC____________________________________________________________________

richiedente in qualità di (unico soggetto destinatario del contributo):

SOGGETTO PRIVATO 

Residente a ____________________________________________________ PROV. 
(_______)

CAP_____________ Via _____________________________________________ n. _______

(in caso di comproprietà indicare un unico soggetto beneficiario)

Allegato parte integrante - 2
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SOGGETTO PUBBLICO (COMUNE, ENTE PUBBLICO)

______________________________________________________________________________

con  sede  legale  in  Via  __________________________________________________n.
____________

CAP ________________ Città _____________________________________PROV. 
(________)

Codice Fiscale/Partita IVA 
______________________________________________________________________________

COMUNE (qualora  il  soggetto  proprietario  dell’Albero  Monumentale
Regionale (AMR) o dell’Albero Monumentale d’Italia (AMI) sia privato e abbia
delegato  il  Comune  alla  presentazione  della  richiesta  di  finanziamento  e
all’esecuzione degli interventi, previa DELEGA, la concessione del contributo
sarà a favore del Comune delegato)

______________________________________________________________________________

con  sede  legale  in  Via  ______________________________________________n.
__________

CAP ________________ Città _____________________________________________ 
(______)

Codice Fiscale/Partita IVA 
______________________________________________________________________________

CHIEDE

la concessione del contributo per le spese di gestione e cura per l’annualità

di  finanziamento  2026 relativa  ad  interventi  programmabili per  la

conservazione degli Alberi Monumentali Regionali e degli Alberi Monumentali

d’Italia per il seguente esemplare arboreo monumentale:

Specie

Tipologia (singolo, filare, 
gruppo)
Codice identificativo (AMR o 
AMI)

Atto di tutela n.

Provincia

Comune
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Località

Via / Piazza

dei seguenti interventi (descrivere l’elenco dettagliato delle tipologie

degli interventi ammissibili di cui si richiede il contributo):

Intervento richiesto

SPESA PREVISTA (euro)

Imponibile IVA + Oneri Totale

Elenco  dettagliato  degli
interventi  per  i  quali  si
richiede il contributo

Indicare le spese previste sulla base dei
preventivi inviati

Totale contributo
richiesto

Consapevole  delle  sanzioni  penali  richiamate dall’articolo  76 del  D.P.R.  28
dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei
benefici eventualmente conseguenti sulla base di dichiarazioni non veritiere,
di cui all’articolo 75 del richiamato D.P.R., ai sensi e per gli effetti degli articoli
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 sotto la propria responsabilità

DICHIARA

 di  essere  proprietario  dell’albero  monumentale  tutelato,  singolo  in
gruppo o filare, di cui alla presente richiesta per il  quale è richiesto il
contributo

 di  essere  il  Comune  di  ___________  PROV.  (_____)  DELEGATO dal
proprietario dell’albero monumentale tutelato, singolo in gruppo o filare
per l’esecuzione degli interventi di cura e gestione e di essere il soggetto
a cui verrà accreditato il contributo

 di  non  avere  ricevuto  contributi  pubblici  per  la  realizzazione  dei
medesimi interventi ammissibili a contributo

DICHIARA altresì
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- di aver preso visione della Deliberazione di Giunta regionale n. 401/2025
di approvazione dell’aggiornamento dei criteri e delle procedure per la
concessione, la rendicontazione e la liquidazione dei contributi regionali
relativi agli interventi di gestione e cura programmabili e urgenti degli
esemplari arborei monumentali tutelati ai sensi della Legge regionale n.
20/2023 e dell’art. 7 della Legge n. 10/2013” e di accettare quanto in
esso contenuto;

- di essere consapevole che il mancato rispetto delle disposizioni previsti
dal Bando regionale, comporta la revoca totale o parziale del contributo
e l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legge;

- di  esonerare  la  Regione  Emilia-Romagna  da  qualsiasi  responsabilità
conseguente ad eventuali  danni  che,  per  effetto  dell’esecuzione degli
interventi, dovessero essere arrecati a persone, agli Alberi Monumentali
d’Italia (AMI) e agli Alberi Monumentali Regionali (AMR), a beni pubblici o
privati;

- che  il  tecnico  abilitato  che  ha  predisposto  la  perizia  tecnica/piano  di
gestione  è
_________________________________________________________________________
(indicare nome e cognome)

e che lo stesso seguirà in qualità di responsabile tecnico l’esecuzione
degli  interventi  da  effettuarsi  in  conformità  alla  Direttiva  regionale
approvata con la Deliberazione di Giunta regionale n. 512/2024 e alla
Deliberazione di Giunta n. 401/2025 di approvazione dell’aggiornamento
dei  criteri e delle procedure per la concessione, la rendicontazione e la
liquidazione dei contributi regionali relativi agli interventi di gestione e
cura  programmabili  e  urgenti  degli  esemplari  arborei  monumentali
tutelati  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  20/2023  e  della  Legge  n.
10/2013”;

- che  l’operatore  che  effettuerà  l’intervento  è
__________________________________ (indicare nome e cognome) e possiede
la certificazione professionale valida di:

o Arboricoltore  certificato,  così  come  individuato  dal  Sistema
Regionale delle Qualifiche della Regione Emilia-Romagna 

o European Tree Technician (ETT)

o European Tree Worker (ETW)

o Certified Veteran Tree Specialist (VetCert)

CHIEDE

il seguente contributo per la realizzazione di indagini sullo stato di salute ed

interventi di gestione e di salvaguardia degli  Alberi  Monumentali  Regionali
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(AMR) e degli  Alberi  Monumentali  d’Italia (AMI) presenti  nel territorio della

Regione Emilia-Romagna

Contributo annualità
2026

Importo totale in
€

SI IMPEGNA

- a  comunicare per  iscritto  (mediante  la  PEC
segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it ) l’inizio degli interventi
almeno 10 giorni prima della loro realizzazione alla Regione Emilia-
Romagna, Carabinieri Forestale Emilia-Romagna, al Comune e all’Ente di
gestione per le aree protette territorialmente interessati

- a  trasmettere  la  documentazione  per  la  rendicontazione degli
interventi, secondo le modalità stabilite dalla alla Deliberazione di Giunta
n.  401/2025  di  approvazione  dell’aggiornamento  dei  criteri  e  delle
procedure per la  concessione, la  rendicontazione e la liquidazione dei
contributi  regionali  relativi  agli  interventi  di  gestione  e  cura
programmabili e urgenti degli esemplari arborei monumentali tutelati ai
sensi della Legge regionale n. 20/2023 e della Legge n. 10/2013”

ALLEGA

o domanda di contributo compilata secondo il Modulo A, allegato parte
integrante del presente atto, con l’elenco dettagliato degli interventi ed il
relativo costo (imponibile, IVA e oneri) per ogni singolo esemplare per il
quale si richiede il contributo;  

o perizia  fitopatologica  e  bio-meccanica redatta  e  sottoscritta
nell’annualità  2025 che  illustra  le  motivazioni,  gli  obiettivi  e  la
tempistica degli interventi in maniera esaustiva e dettagliata, completa
di scheda di analisi visiva (VTA), nella quale si dichiari altresì l’effettiva
ed  improcrastinabile  necessità  di  realizzazione  dell’intervento
per  i  quali  è  accertata  l’impossibilità  di  adottare  soluzioni
alternative; tale perizia deve essere redatta e firmata da un tecnico di
comprovata  esperienza  nel  campo  dell'arboricoltura  ornamentale  e
forestale e nel rispetto delle norme relative ai titoli professionali richiesti
per l'espletamento di tale attività;
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o documentazione  fotografica ex-ante dell’esemplare  arboreo
monumentale  e  delle  zone  di  intervento,  nonché  delle  sue  criticità  e
dell’area circostante;

o sezione e planimetria in scala 1:100 riportante le interferenze tra
strutture  edili,  manufatti  e  reti  tecnologiche  nel  caso  di  interventi
realizzati o che coinvolgono la Zona di Protezione dell’Albero (ZPA);

o preventivi  della  perizia,  delle  verifiche  strumentali,  degli
interventi  e di  tutte le  voci  di  cui  al  Modulo A  che riportino  la
quantificazione  analitica  dei  costi  comprensive  di  oneri  e  di  IVA;  non
saranno accettati preventivi con importi cumulativi;

o certificazione professionale valida  di  European Tree Technician
(ETT),  European  Tree  Worker  (ETW),  Certified  Veteran  Tree
Specialist  (VetCert) o  di  Arboricoltore  certificato,  così  come
individuato dal Sistema Regionale delle Qualifiche della Regione Emilia-
Romagna, degli operatori che effettueranno gli interventi;

o accordo sottoscritto tra Comune e soggetto privato, nel caso in cui
il proprietario o l’avente diritto abbiano delegato il Comune a presentare
la  richiesta  di  finanziamento  e  ad  eseguire  gli  interventi  sul  proprio
albero;

o liberatoria  degli  interventi  dei  soggetti  comproprietari  o degli
aventi  diritto  redatta  su  carta  semplice,  nel  caso  di  più  soggetti
proprietari o di aventi diritto.

o nel  caso  di Alberi  Monumentali  d’Italia  (art.  7,  L.  n.  10/2013),  il
parere  rilasciato  dal  Ministero  dell'Agricoltura,  della  Sovranità
alimentare  e  delle  Foreste  o  la  comunicazione  inviata  di  cui  alla
Circolare ministeriale n. 461 del 05/03/2020;

In  mancanza  anche  solo  di  uno  degli  elementi  previsti  dal  Bando  di
concessione  del  contributo  regionale  –  Annualità  di  finanziamento  2026 e
dalla Deliberazione di  Giunta regionale n.  401/2025, la  domanda non sarà
ritenuta ammissibile.

DICHIARA, inoltre, di dare il proprio consenso al trattamento dei dati
personali,  esclusivamente  per  gli  adempimenti  istruttori  della  pratica  di
contributo (Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR)

Comunica che il REFERENTE da contattare per eventuali necessità è:

Nominativo _________________________________________________ 

Tel./cell. _________________________________________________

E-mail _________________________________________________
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Il  presente modulo deve essere firmato con firma autografa,  allegando un
documento di identità in corso di validità, o con firma digitale.

_________________________________ _________________________________________________ 

Luogo e data 
    Firma del richiedente 

(Legale rappresentante)
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 
del Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR)

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di

“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  la  Giunta della  Regione  Emilia-

Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP. 40127, Bologna.

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al

paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), per iscritto scrivendo a: e-mail

urp@regione.emilia-romagna.it oppure  a  urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando  un  documento

identificativo.

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai

propri dati.

È possibile chiedere informazioni all'URP telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì

anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. PEC:

urp@postacert.regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail  dpo@regione.emilia-

romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30 (Bologna).

4. Responsabili del trattamento
L’Ente  può avvalersi  di  soggetti terzi  per  l’espletamento di  attività  e relativi  trattamenti di  dati personali  di  cui

mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza,

capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il

profilo della sicurezza dei dati.

L’Ente  formalizza  istruzioni,  compiti ed  oneri  in  capo  a  tali  soggetti terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a

"Responsabili del trattamento". Sottopone tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento

dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla

concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento

di  funzioni  istituzionali  e,  pertanto,  ai  sensi  dell’art.  6 comma 1 lett. e) non necessita  del  suo consenso.  I  dati

personali sono trattati per le seguenti finalità: 

Concessione, rendicontazione e liquidazione dei contributi regionali relativi agli interventi di gestione e cura degli
esemplari arborei monumentali tutelati ai sensi della legge regionale n. 20/2023 e della legge n. 10/2013.

7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Si precisa che si procederà alla pubblicazione

dei progetti pervenuti ai sensi dell’art. 26 c. 2 D.Lgs. 33/2013 operando secondo il principio della minimizzazione dei

dati personali.

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione
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I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra

menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o

cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche,

risultano  eccedenti o  non  pertinenti o  non  indispensabili  non  sono  utilizzati,  salvo  che  per  l'eventuale

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

11. Conferimento dei dati
Il  conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il  mancato conferimento

comporterà la non assegnazione di contributi
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